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IX. 

NUOVE NOTIZIE 

INTORNO AI DIPLOMI IlVIPERIALI 

CONSERVATI NELL'ARCHIVIO COMUNALE 

DI SAVONA 

Studio del Socio CARLO CIPOLLA 

Il cav. prof. Giovanni Filippi e il sottosuritto nel 1880 pubbli-
car 0110 nel volume II degli Atti e .Jlemorie della Hocietù storica Ha-
vunese parecchi diplomi inediti di Enrico VII e cli Lodoviuo IV 
il Bavaro, che riguardano Savona e i dintorni. Piil tardi, nel 1884, 
essi stamparono nel vol. III della medesinrn, collezione il cata-
logo di una serie di 88 diplomi, che abbracciano il periodo D98-141G, 
e che parimenti riguardano Savona, col testo di diplomi inediti 
di ],ederico II, di Carlo IV e di Sigismondo. 

Nel preambolo a questo secondo lavoro, gli editori dichia-
ravano che essi non affermavano di aver esaurite le ricerche per 
modo d:1 escludere la possibilità che altri documenti consimili si 
rinvenissero nell'Archivio Civico di Savona. 

Avendo avuto oceasione di visitare recentemente il predetto 
Archivio, mi diedi pensiero dei diplomi imperiali. N è le mie ri-
cerche riuscirono del tutto senza qualche buon risultato. 

Richiamò la inia attenzione un indice dell'Archivio del 1337. 
Di esso esistono due antichi esemplari, Sl'ritti eleganten1ente. So-
pra uno di essi leggesi, al principio, la seguente postilla, in minu-
scolo cancelleresco del xrv secolo: " Simile est penes guardianu1n 
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Fratrum Minorum.,, Chiamerò A il manoscritto che porta questa 
postilla, e appellerò B l'altro manoscritto, che ritengo natural-
mente essere quello che stava presso il guardiano dei Frati Mi-
nori. 

L'inventario si intitola così: 
" Inventarium corum que sunt in sospitali trium clavium. 
Ad honorem Dei et beate Virginis Marie matris eius, et 

totius Curie celestis amen. Millesimo trecentesimo tricesimo sep-
timo, indictione quarta, die quinta februarii. Hoc est inventarium 
factum per infrascriptos Sapientes officiales comunis Saone, quo-
rum nomina sunt: dominus Nicolaus de Nicoloso abbas comu-
nis et populi Saone - et invenimus esse in dicto sospeali, ut 
infra. ,, 

Si descrivono i singoli documenti, in forma più o meno par-
ticolareggiata, secondo che stanno chiusi nei singoli sacchetti. 
Come esistenti nel sacchetto segnato + vengono indicati fra gli 
altri anche gli atti seguenti: · 

"Item exemplum quorundam privilegiorum domini impera-
toris in eodem sacho. 

Item instrumenta alligationum locornm domini imperatoris 
1n eodem sacho.,, 

Per queste copie non c'è modo di tentare alcuna identifica-
zione. Solamente si può in generale avvertire che si hanno nu-
merosi documenti in antiche copie notarili, fra le carte sparse, 
delle quali si è parlato altra volta. 

Continuo lo spoglio dell'inventario. 

" Ut infra, sunt in capsieta parva existenti in sospeario. 
(I). Primo privileg~um domini imperatoris Frederici, continens 

quod accepit civitatem Saone et castra et iura ipsius in suo do-
minio et deffensione, cum sigillo pendenti cere ialve. ,, , 

Identifico questo diploma con quello del 26 marzo 1221 (Ca-
talogo dei diplomi di Savona edito nel t. III degli. Atti della 



NUO\'E NO'l'IZIE INTORNO Al Dll'LOMI IMPERIALI ECC. 199 

Società Storico Savonese N. 9; Biil1rner-Ficker- 1Yinkelmann7 Regesten7 

N. 1306), il quale dal Winkelmann fu pubblicato sulla fede di 
una copia del 1262 esistente a Genova. Lo si trova nel registro 
a Catena I, fol. 3~ r- 33 r; e così pure esso mi viene offerto da 
un diploma 24 Novembre 1311 di Enrico VII (v. in fine, doc. II). 

" (II). Item aliud privilegiun1 domini imperatoris Ludovici in 
quo continetur sicut ipse concessit comuni Saone castrum Signi 
e vilam Vadi, et iurisdicionem in mari per miliaria decem, cum 
sigillo cere ial ve pendenti.,, 

È il qiploma 15 dic. 1327; Catalogo citato N. 27. 

"(III). Item privilegium domini imperatoris Henrici continens 
sicut ipse accepit Saonam in sua speciali protectione, cum sigillo 
cere albe.,, 

Forse si allude al N. 16 del Catalogo, 11 aprile 1312. 

Più innanzi l'inventario reca come segue· 
"Item exempla privilegiorum dominornm imperatornm regi-

strata in cartis [per Baliarvun1 S8orzntnm notarium et alios no-
tarios]. 

(l V). Item qnodda1n privilegium continens sicut dominus 
imperator Henricus recepit Saonenses in sna prot8ctione et def-
f ensione, cum sigillo pendenti cere i al ve.,, 

Non ho indizi s1cun per l'identificazione. 

Più avanti: 
(V). Item privileginm concessum comuni Saone a domino 

Ludovico imperatore, continens sicut ipse revocavit privilegiu1n 
olim concessum domino Brancaleoni Aurie de castro lviontis Mauri.,, 

Il N. 32 del Catalogo registra un diploma di Lodovico il 
Bavaro, 18 ottobre 1331, a cancellazione di altre concessioni fatte a 
Brancaleone Doria:, 1na esso non riguarda propriamente il castello 
indicato nel riferito regesto. Non si può per questo motivo nè af-
fermare nè negare l'identificazione fra i due documenti. 
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Più avanti: 

"(VI). Item privilegium confirmationis iurisdicionum comunis 
Saone a Vigo usque ad mare et nsqne ad flumen Laronis, do-
mini Henrici VI imperatoris.,, 

Nel catalogo N. G trovasi notizia di un diploma di Enrico VI 
per Saona, 18 nov. 1191 (secondo Tijcl-..e, Kaiser Heinricl, JTJ, Lip-
sia 1867, p. 652 N. 146; forse la data del giorno è errata, e a 18 
si deve sostituire 28) ma non lo si pnò identificare col presente, 
giacchP il contenuto non corrisponde. 

" (\'II). Item quoddam privilegium imperatoris Ottonis -de 
eonfirmatione inrium comunis Saone.,, 

È il diploma di Ottone IV, 18 nov. 120!1, Catalogo N. 7. 

" (VIII). Item privilegium registratnm domini imperatoris 
Henrici super castro Saone et hominibus Saone.,, 

Puossi identificare forse col diploma di Enrico II, registrato 
al N. 3 del Catalogo. 

Pii1 innanzi: 

" Item in quodam marzapano in dieta capsieta sunt privile-
gia infra seri pta. 

(IX). Primo privilegimn domini Henrici imperatoris qualiter 
ipse cassavit libertatem concessam domino Branchaleoni de Auria 
de boscho Saone; signatum per A. · 

È il diploma 12 Aprile 1312, Catalogo N. 17. 

(X). [Item quedam !itera domini imperatoris Henrici couti-
nens quod sibi miterentur ambaxatores c01nunis Saone].,, 1) 

Non so se qnesta lettera di Federico II 3ia quella che nel 

1) (.!nesto regesto mancava nel m:-. A, dove fn a~ginnto di prima mano, e~-
~ernln :-tato ,lappl'ima ome:-;:-;o: invc1·e in B r~:,;o fn :,;1•ritto di primo acchito. 
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Catalogo i:,, notata al N. 12. Crederei che l'identificazione sia 
n1olto dubbiosa, poichè la corrispondenza fra quel documento e 
il presente regesto è debole. 

"(Xl). Item privilegium imperatoris Frederici, registratum 
1n carta, super facto salis: signatum per B.,, 

Non so proporre alcuna identificazione. 

" (XII). Item privilegium imperatori.-:; Henrici de confirmatione 
aliorum privilegiorum co1nnn1s Saone, signatum per C.,, 

Forse è questo il diploma del 23 nov. 1311, riferito nel Ca-
talogo al N. 14. 

" (XIII). Item privileginm domini imperatoris Henrici de re-
comendatione comunis Saone, signatum per D. 

Probabilmente è questo il diploma 13 aprile 1312, ricordato 
nel Catalogo al N. 19. Non vedo infatti come si possa trovare 
in questo regesto un riscontro al diploma 24 nov. 1311, che dò 
in fine, ancorchÈ· sia vi il richiamo della lettera D, apposta sul verso. 

L, (XIV). Item privilegium imperatoris Henrici de confirn1a-
tione aliornm privilegiorum comnnis Saone, signatnm per E.,, 

Forse è il diploma 24 nov. 1311, riferito nel Catalogo al N. 15. 

" (XV). Item privilegium domini Henrici imperatoris de gra-
cia concessa Saoneusibus, qnod non possint sub aliquo magistratu 
ad iudicium trahi; signatum per F.,, 

È il diploma 12 aprile 1372; la pergamena, Perg. sparse N. 21, 
lascia ancora vedere esternamente la lettera F. 

"'(XVI). Item privilegium domini Henrici imp_eratoris con-
tinens quod omnes illi de Saona, qui sunt 1norte prescripti, de 
eivitate 8aone expellantnr; Rig-uatnm per <1.,, 
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È il diploma 13 aprile 1312, segnato al N. 20 del Catalogo. 

"Item in capsieta minima posita in dieta capsieta sunt ut infra. 
"(XVII). Primo privilegium domini Ludovici imperatoris de 

concessione monete fiende; signatum per H.~, 

È il diploma 15 luglio 1327 registrato nel Catalogo al N. 23. 

" (XVIII). Item aliud privilegium domini Bertoldi comitis 
de Nifen, continens quod concessit comuni Saone ad custodien-
dum castrum Signi, signatum per I.,, 

Ne abbiamo ancora 1'0riginale, Pergamene sparse, N. 23, che 
si pubblica quì in fine; porta la data d~l 5 ottobre 1322. 

"(XIX). Item aliud privilegium domini Ludovici imperatoris, 
continens quod Saonenses pro arrobarria vel cur:,aria non possnnt 
a J anuensibus molestari, signatnm per K.,, 

È il diploma del 12 dic. 1327, Pergamene spm·se, N. 25. 

"(XX). Item aliud privilegium domini imperatoris Lndovici 
occasione salarii domini Frederici de la Scala, olim eius vicarii 
1n Saona, signatum per L. ,, 

Forse è questo il diploma 12 dic. 1327, che porta il N. 25 
nel Catalogo. 

" (XXI). Item aliud privilegium de confirmatioue privilegio-
rum comunis factum per dominum Ludovicum imperatorem; si-
gnatnm per M. ,, 

È il diploma 7 luglio 1327 che nel Catalogo porta il N. 22. 

" (XXII). Item aliud privilegium dicti domini Ludovici im-
peratoris de declaratione Riperie; signatum per N.,, 

È il diploma 24 nov. 1328, che nel Catalogo porta il N. 31. 
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" (XXIII). Item aliud privilegium domini imperatoris Lu-
dovici occasione salarii domini Frederici de la Scala; signatum 
per O.,, 

Forse è questo il diploma 13 dic. 1327, che nel Catalogo 
porta il N. 26. 

" (XXIV). Item aliud privilegium de concessione gabellarum 
comunis Saone, signatum per P.,, 

Questo e il diploma 24 nov. 1328, che nel Catalogo reca 
il N. 30. 

Da questo Regesto risulta e.on minore o maggiore certezza 
che parecchi documenti andarono certamente o probabilmente per-
duti, come un diploma di Enrico VI (N. VI), due di Federico II 
(N. X, XI), uno di Enrico VII (N. IV), uno di Lodovico il Ba-
varo (N. V). 

Di altri diplomi esistevano allora gli originali, che oggi 
non si trovano più; ciò sembra risultare per un diploma di En-
rico II (N. VIII), per uno di Federico II (N. I), per uno di Ot-
tone IV (N. VII), per due di Lodovico il Bavaro (N. XX, XXII). 

Un nuovo esame delle Pergamene sparse e delle Raccolte del-
1' Archivio di Savona, mi porge il modo di aggiungere qualche 
testo nuovo a quelli dati altra volta. La diligenza usata allora 
dal prof. Filippi nella ricerca dei diplomi fu tale da esaurire 
quasi per intero la ricerca. In ogni modo stampo qui quel poco 
che potei trovare. 

Nell'atto di metter fuori il risultato del nuovo esame, non 
posso non cogliere prima di tutto questa occasione per dimo-
strare la mia gratitudine per le cortesie ricevute, con ogni lar-
ghezza, nell'archivio di Savona, dal cav. Federico Bruno e dal 
cav. Agostino Bruno. 

Queste egregie persone si meritano senza duhbio la gratitu-
dine degli studiosi, per la gentilezza con cui coadiuvano le ri-
cerche di chi si reca a visitare quella importante raccolta di an-
tichi documenti. 

Verona, 28 Agosto 1900. 
C. CIPOLLA 
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I. 

Fonti. - A. Istrumento notarile originale inserto nella Rac-
colta I, N. 69. Sui due volumi conosciuti sotto il nome di Rac-
colta, cf. quanto dicemmo il Prof. Filippi ed io, in Atti e .Jfem. 
Soc. storica di Savona, II, 280. 

B. Altra pergamena originale inserta nella stessa Raccolta 1 
. N. 72. 

La lettera di Federico II non pare conosciuta. Si sa per 
altro che qnell' imperatore trova vasi nel luglio 1223 a Palermo, 
cf. BFlV, Regesten pag. 309. Ricorda I\ Sayio Vescovi d' I-
talia I, 370, dal I voi. Chartarum, dei il/on. llist. Patl'iae col. 1258, 
una concessione fatta nel marzo 1219 da Federico II a Giacomo, 
" dilecto vicario et familiari nostr0, ,, vescovo di Torino. Il titolo 
di vicario e famigliare imperiale ricomparisce n8l documento, che 
qui viene pubblicato. 

1223, settembre 2n: 'l'orino, nel palazzo vescovile. 

Pietro de 'rebaldo, cittadino Sa.vonese, presentò a Giacom·>, 
vescovo di Torino, vicario imperiale, e offerse la inserta lettera 
di Federico (II) imper,1,tore, munita del sigillo imperiale. 

Federico (II) annuncia al predetto vescovo Giacomo di aver 
commesso a Rinaldo e Villano canonici genovesi la causa vertente 
fra i figli del fu J\iialaucello, genovesi, il Comune di Savona e 
Raimondo Ferrolasino savonese, rispetto al possesso di Celle. Ma 
siccome il Comune di Savona, e il detto Raimondo sospettano 
ragionevolmente del giudizio di quei canonici, revoca la commis-
sione e la affida al destinatario. Palermo, 18 Luglio ( J 223), ind. XI. 

" (L. T.) Anno dominice nativitatis, millesimo. ducentesimo. 
vicesimo tertio, die martis VI kal. octubris indicione undecima. 
Presencia testinm infrascriptorum. Petrus de Tebaldo civis Sao-
·uensis obtulit dedit et presentavit domino Jacobo Taurinensi 
episcopo, imperialis aule vicario, litteras domini Frederici Dei 
gratia romanorum imperatoris sui sigilli muuimine roboratas, qua-
rum tenor talis est. 
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JfR. Dei gratia romanorum imperator, semper augustus, et 
rex Sicilie, J acobo venerabili Taurinensi episcopo. 

Dilecto vicario et ficleli suo, gratiam suam et bona1n volun-
tate1n. Retulit excellentia nostra causarn que inter filios condam 
Malaucelli ci ves J anuenses, et Comune civitatis Saonensis et Rai-
1nundnm Ferrolasinum eiusdem civem super iure quod ipsi fi.lii 
in villa et inrisdictione Cellarum habere se asserunt 1) noscltur agi-
tari, Rainaldo et Villano canonicis J annensibus fidelibus nostris 
commisisse ordine iudiciario finiendam. Et quia pars dicti Communis 
et Raimundi iudicium dictorum canonicorum certa snspectione 
videtur rationabiliter declinare, commissionem nostram eis factam 
duximus revocandam, illam non ostante lite mota, seu e~iam con-
testata, tue prudentie committentes. Ideoque discretioni tue man-
damus quatinu::;, partibus in tua presentia vocatis, audias causam, 
et eam studeas, mediante ius.titia, fine debito, terminare, fa-
ciens quod decreveris auctoritate no~tra firrniter observari. Dat. 
apud Panormum, XVIII. iulii, XI. indicione. 

Actum in Taurino, in palatio dicti domini episcopi. Inter-
fuerunt testes rogati Valfredus de Ploçasco canonicus taurinensis, 
Otto de Casali prepositus sancti Dalmatii, Dominus Gilius pre-
sbiter Papiensis, Guido de Treblea. 

(L. T.) Ego Bonus Johannes dietus de lVlerentino notarius 
Taurinensis interfui et hanc cartam rogatns traddavi et scripsi.,, 

II. 

Fonti. A. - Originale nelle Pergamene sparse N. 18. Dalla 
plica pende la cordula serica, gialla e rossa, che portava il si-
gillo, ora perduto. L'ortografia è nella stampa conservata, tranne 
la · sostituzione dì qualche v consonante alla u, ed alcune maiu-
s.cole. Sul verso della pergamena si legge distintamente il segno 
archivistico D. 

In lettere grosse sono le parole che nella mia edizione ven-
gono riprodotte in maiuscoletto. Nell'originale la ricognizione del 
vescovo Enrico di Trento sta in rninuscolo grosso. 

1) Le parole « habere se asserunt » in A sor.o aggiunte di prima mano nel-
1' interlinea ; in B stanno nel testo. 

5 
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B. - Copia., Pe1:qamene 8)_Jarse, N. 17. Riferisco qm la sotto-
scrizione del notaio, che trascrisse il documento. 

" EGo Lafranchinus Quarte1 ius notarius de Haona, imperiali 
auctoritate notarius, scriba comunis Saone, predictum exemplum 
privilegii scripsi et exemplavi de suo vero autentico, antedicto 
sigillo cere ialue pe(n)denti regie maiestatis munito, cum filis 
sericis rubris et ialvis, in quo qnidem sigillo erat inserta maie-
stas eiusdem domini regis, super trono sedentis, cum ramo lilii in 
manu destra tenentis et cum pomo cum quadam cruce suprapo-
sita in manu sinistra, cuius sigilli circnmscriptio talis erat: Hen-
ricus Dei- gratia Romanorum rex semper augustus; et dictum exem-
plum diligenter vidi, legi et ascultavi, cum dicto suo vero auc-
tentico, una cum infrascriptis notariis, videlicet Nicolao de Ardi-
zone notario, Angelino Beloco not., Guilelmo de Belengerio not., 
Paulino. Rizardi Albertensi not. de Saona, qui notarii vidernnt, 
legerunt et ascultaverunt, coram <lieto domino Bonacursio in 
Saona pro regia maiestate vicario, et quia utrumque concordare 
invenimus et in aliquo discrepare non cognovimus, quod sensum 
vsl sententiam mutet, idcirco me subscripsi et publicavi, de man-
dato dicti domini vicarii, qui presenti publicationi et insinuationi 
suam autoritatem et comunis Saone interposnit et decretum et 
ita michi notario pubblicare iussit, statuit et decrevit, suaque 
distintione constituit, quod eidem exemplo tanquam vero auten-
tico fides adhibeatur plenarie de cetero, et quilibet cui interest 
vel intererit possit ipso exenplo ut vero autentico perpetuo 
plene uti; hec autem insinuatio facta fuit in Ci vitate Saone in 
Brandalo comunis Saone, <lieto domino vichario pro tribunali se-
dente, presenti bus testi bus Iacobo N acono, domino J achacio, 
Petrobono iurisperito, domino Nicolao de Bruschis iurisperito, 
Philipino Speciarfo, Ioh~nne de Gisulpho, Petro Buchaordei, La-
franco Buchaordei, Andriolii Carro lo ci vi bus 8aone, Milesimo 
CCCXJ0

, indicione XIIa, die xrrra marcii. 

C. - Nel Registro Catena I, f. 1 ~-, sta trascritto il diploma 
del 1014; al f. 32 v. quello di Federico II. 
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rn11, novembre :M, Henova. 

Enrico (VII) veune pregato dal c01nune e dagli uom1n1 di 
Savona di conferman~ i privilegi segnenti: 1. 1014, maggio -
Enrico II in favore di Savolla (registrato al N. 4 del Catalogo) -
2. 1222, marzo 26, Brindisi - Federico II riceve i Savonesi sotto 
la ~ua protezione e confc·rma i loro diritti (registrato al N. 9 del 
Catalogo [BFW. 1306]). Conferma adnnque i suddetti privilegi 
camminando penfl ai trasgressori. 

Henricus Dei gratia Romanornm rex semper angustus, u111-
versis Sacri Romani Irnperii fidelibus presentes litteras inspec-
tnris, gratiam suam et omne bonnm. 

Ex parte prudentium virorum. Communis et Hominum Uivi-
tatis Saonensis fidelinm uost.rornm dilectorum nobis exliitit humi-
liter snpplicatum nt privilegia iufrascripta confirmarP <le benigni-
tate regia dignar·emnr. Quornn1 tenores hii sunt. 

In nomine sancte et individne Trinitatis. 
Henricus divina favente clementia Romanornm im·perator au-

gustus, omnibus nostris fidelibus tan1 · presentibus qnam futuris 
notum esse volnmus, qualiter interventu Ardemani episcopi Sao-
nensis, nostrique dilecti fidelis concedimus et confirmamus, et no-
stra preceptali auctoritate corroboramus omnibus hominibus ma-
ioribus habitantibus in Marchia Saonensi, in Castello, omnes res 
et proprietates a iugo maris nsque ad metas montes et iuxta 
fiumen Lerone, tam infra civitatem, quam extra, et villas, libel-
larias, piscationes, venationes que ha bere soliti sunt; insup_er etiam 
iubemus ut in his prescriptis confinis castella non eddificentur, 
neque aliqua superimposita a Marchionibus vel a suis Comitibus 
vel Vicecomitibus predictis hominibus fiat, silicet de fodro, de apre-
hensione hominnm vel saltu domorum. Quapropter commendamus 
et firmiter imperpetuum stabilimus, ut nullus Dnx, :Marchio, Epi-
scopus, Comes, Vicecomes, Gastaldio noster, seu quelibet nostri 
imperii magna parvaqu~ persona predictos homines habitantes 
Castello 1) Saone de prescriptis rebus inquietare vel molestare pre-
sumat. 

1) A babitantes Castello: B habitantes Castelo. 
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Si quis igitur hoc nostrun1 imperiale preceptum violare sen 
frangere temptaverit, sciat se compositurum mille libras auri op-
timi, medietatem Camere nostre et medietatem nobilioribus homi-
nibns prescriptis, habitantibns in Castello Saonensi. 

(iuod ut verius credatur et diligentius ab omnibus observetur 
manu nostra corroborantes, nostro sigillo imperiali iussinius in-
s1gn1n. 

Signum (lom. Heinrici srrenissimi et hnictissimi Impera-
toris augusti. 

Heinricus cancellarius vice Vicrardi episcopi capellanus. 

Dat. Anno dominice incarnationis M. 0 XIÌII, indicione XII. 
Anno vero domini Heinrici Imperatoris Augusti XII, imperii eius 
pnmo. 

Act. in palatio Papie, feliciter. 
Item. 
In nomine. sancte et individue Trinitatis, Fridericus divina 

favente clementia Romanorum imperator semper augustus ét rex 
Sicilie. 

Imperatorie maiestatis benivolentia, eam fidelium suorum 
habere consuevit circumspectionem, ut ea que ad augmentum 
eorum pertinent, nec ab honore imperii discrepant, innate beni-
gnitatis consideratione libenter imparciantur. N ostrorum igitur 
predecessornm vestigia sequentes, inducti etiam precibus fidelium 
nostrorum Gregorii prepositi et Boniiohanis Scalie nuntiorum Ci-
vitatis et Comunis Saone, imperiali nostra benign_itate, ecclesiam 
et civitatem Saonensem et Cives eius dem, tam presentes, quam 
futuros, et ornnes de districtu, posse et iurisdictione ipsorum, 
cum omnibus rebus ad eos pertinentibns, sub nostra spetiali pro-
tectione, atque defensione recepimns, 1) concedentes et confirman-
tes et nostra preceptali auctoritate corroborantes ipsi ecclesie 
et civitati et omnibus hominibus habitantibus et habitaturis -in 
ipsa ecclesia et civitate, et in eorum posse, districtu et iurisdic-
tione, omnes res proprietates, inra, concilia et honores, consuetu-

1) A B recepimus: C recipimus. 
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dines et libertates, castra et villas possessiones et livellarias, iuris-
dictionem et omnia alia qne iuste possident 1) vel habere soliti 
sunt in mari et in terra et a mare usque ad iuga montium, 
et usquc ad flnmen Lerone, tam infra civitate1n quam extra. 
Insuper etiam jubemus ut in hiis prescriptis confiniis, castella, 
seu munitiones a Marchionibus non hedificentur, nec ab aliis 
aliq.uibus personis, excepto Comuni ipsius Civitatis, et voluml~s 
et concedimus et confirmamus ut cives Saonenses libere de Sao-
uensi Civitate, districtu, possP et iurisdictione possiut et debeant 
permanere, cum navibus et nuiversis aliis lignis et cum q Jibus-
cumque 1>ersonis voluerint, qnoc·umque eis utile videbitur 2) na-
vigare, et Saonam et ad eius districtum, posse et iurisdictionem 
i-eddire et ibidem honerare et cxhonerare et vendere et emere 
salem, et res omnes alias, que eis utiles videbuntur, et quod li-
ccut omnibus volentibus, ta1n _per 1nare quam per terram, ibi ve-
nire et a-p]icare et merchari, honerari et exhonerari, vendere, et 
emere omniaque sibi utilia facere, uon obstante potentia, vi, de-
·voetvel contradictione alicuius Dueis, _Comitis, :Marchionis, vel 
alicuins ~) Civitatis, sen Comunis, nnt loci, vel alicuius persone 

-secnlaris vel ecclesiastice. Et si Civitas ipsa, vel eins Cives 
per vim vel metum eis illatam aliqni<l de sua iusticia et ntilitate 
hinc retro aliqno tem pore foce re cessa vernnt, vel si ali quid de 
predictis eis fnit, vel fuerit per vim vel metum prohibitum fa-
cere, per quod eornm inrisdictio vel libertas esse videretnr mi-
nuta, .nos ex nostra imperiale auctoritate ac munificentia Civi-
tatem ipsam .et Cives eins atque Comune et omnes de districtu et 
iurisdictione ipsorum a.bsolvimus; ita quo<l per aliquem temporis 
'lapsum de preterito .vel futuro nulla prescri ptio contra i psam 
Civitatem vel eius Comune seu Cives, sive contra libertatem aut 
insticiam eius de cetero possit aliquatenns obici, vel eis nocere. 

Ad maioren1 fidelitatis observanciam confirmamns ipsi Civitati 
et eius Comuni et Civibus emptionem, quam Cives eius fecerunt 

.de pedagio porte et ripe Saone et de Legano et Lavagnola et 

dent. 

1) A B iuste possident: C inste possident currettu in iuste habent et possi-

2) In A questa parola è s11 rwmrn, ma di prima mauo. 
3) .1 alic': R (' alienin3. 
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de Quiliano et Veçio et Cossogola et eornm pertinentiis ab Ot-
tone Marchione de Carreto, sicut in instrnmentis ex eis factis con-
tinetnr; et donatiouem et pactnm et venditionem, quam et quod 
Dalphinus 1) Marchio fecit eis de parte qnam habebat et nsns 
erat habere et tenere in Castro et villa et hominibus Stelle et 
eormn pertinentiis et pactum et finem et refntationem, qnam 
Guilelmns 1\1:alocellus 2) de J anua fecit i psi Comuni de dieta parte 
Stelle, sicut in instrnmentis continetnr, qne de predictis facta 
fuerunt; et emptiones qnas fecerunt <le Castro et villa Albuzole 
a Marchionibns de Ponzono, a castellauis sen dominis et homi-
nibns Albnzole, nt in instrnmentis indc factis continetnr; et pac-
tnm qnod fecit Bonefatius Marchio dc Bosco <lieto Comuni de 
qnarterio Stelle, nt in instrnmento inde facto continetnr. Item 
confirmamns Civitati et eius Civibus emptiones omncs, et acqni-
sitiones, qnas iuste de cetero facient, et possessiones, libertates 
et iura, qnas et qne, daute Domino, iuste de cctero poternnt adi-
pisci. Quas omnes res <lieti GrE>gorins et Bonnsiohannes nnntii 
Saone a parte ipsius Civitatis, et Comunis eius dederunt in ma-
nus nostras, nobis recipientibus, nomine impérii, iure proprietario. 
N os antem ex 3) nostra munifica libernlitate et auctoritate impe-
riali investivimus ipso,;; Gregorium et Bonumiohannern, nornjne 
legalis feudi, de predictis omnibus, ipsis ea recipientibus pro 
ipso Comuni et nomine ipsius Comunis et Civitatis, in feudum 
legale, ita quod Comune Saone et omnes, qui pro eo fnerint, 
habeant, teneant et pos:..ideant omnes res predictas integraliter, 
ac libere imperpetuum iure feudi,· et Consules, seu Rectores Ci-
vitatis Saone, qui in ea pro tempore fnerint, pro ipso feudo iu-
rent, in introitu sui Oonsulatus, seu Regiminis, fidelitatem nobis 4) 

tanquam Regi et Imperatori et successoribus nostris, qui suo tem-
pore fuerint, in Regno et Imperio, et cun1 de Consulatu aut Re-
gimine fuerint exitnri, sequentes in ipso regimine faciant hoc 
idem iurare. Ad hec confirmamus ecclesie et episcopatui Sao-
nens1 Castrum et villam Spolturni, cum pascuis, ierbis, boscis, 

1) À e Dalphinus; B Daltìnus. 
i) B Marocellus. 
:J) Parafo ùi l'<t:31tra, ma di prima mano. 
4) .1 nohis nobi:;. 
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• 
terris, vineis ~t pertinentiis omnibus et contili 1) ipsius castri. 

Statuentes ut quecumque iura, quascumque possessiones ea-
dem in presentiarum ecclesia iuste ac canonice possidet, aut in 
futurum iustis modis, Deo propitio, pot,erit adipisci, firma et il-
libata permaneant. In quibus hec propriis duximus vocabulis 
expriinende donationes, qne facte fuerunt eidem ecclesie de me-
dietate ville Mallear1.,1m, cum molendinis et sediminibus a Bonefatio 
marchione, et ab Heurico nepote ipsius; donationem, quam 
fecit Albertus Mauritius de Alba, et uxor eius Aydela; dona-
tionem, quam fecit Maynfredus de Sancto Eusebio 2) Oanonicus 
ipsius ecclesie; donationc1n quum fecit Otto de Al tesino, ut 
in instrumentis ipsarum donationum factis continetur; item 
eptiones, quam fecerunt Canonici ipsius Ecclesie a Johanne de 
Altesino 3) et Anselmo de Quiliano et ab aliis dominis et homi-
nibus eiusdem loci de castro, villa, terris, molendinis, boscis, vi-
neis et pertinentiis Altesini 4) et Oastellnti, ut in instrumentis 
exinde factis continetur; et empti0nes quas fecerunt ab Ab-
ba te sancti Fronciniani ri) et a Petro Dorrello et Allomaya, uxore 
quondam Johannis Zopi, et Ott011e filio eius, f't ab Oberto Be-
rardo et ab Ogerio Pavazano et ab Ogerio lat.rone, Girardo et 
Oberto fratribus eius, et ab Anselmo latrouc "), sicut in instrn-
mentis ipsarum vcnditionum factis coutiuetur. Jnbemus insu-
per et firmiter statuirnus, tlt uullus Dux, Marchio, Oomes, Vi,;e-
comes, vel ctian1 nuutius noster, uulluw Comune Oivitatis, nullus 
Archiepiscopus, Episcopus, vel etiam Castaldio noster, nulla ma-
gna parvaque persona, secularis vel ecclesiastica, predictam Ec-
clesiam vel Civitatem aut Cives Saoue, scu homines de districtu 
et iurisdictione ipsorurn, in predictis rebus, confinis et concessio-
nibus, vel occasione alicuius predictorum, inquietare, vel e~s aut 
aliquid earum eis aufferre vel molestare, vel ab. eis aliquid exi-
gere, vel eos ex aliquo disvestire presun1ant, nec pro hiis, vel 

1) A concili; B O contili. 
~) B Eusedio. 
3) B Altexino. 
"') B Altexini. 

r,) B Flonèiniani. 
6) B lacrone. 
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• 
occasione predictorum, ipsi Ecclesie, vel Civitati seu Civibns, aut 
subditis eorum, vel ad ipsam. Oivitatem venientibus vim, aut iniu-
riam, devetum, vel assaltum, aprehensionem, vel saximentum fa-
cere, aut in aliquo loco pedagium novum, aut malam coltam 1) 

auffere, nec gabellam novam, aut merchatum novum, vel nundinas 
in ipsius Ecclesie vel Oivitatis posse, aut iurisdictionem ponere, 
vel firmare. Sed ea omnia sicut tam a nobis quam à predeces-
soribns nostris concessa sunt et confi.rmata, iure perpetuo, 'tenèant 
et possideant confirmata, nostra freti auctoritate atque defensione, 
libere eisdem fruantur. Quo<l si quis temerario ausu contra 
hanc preceptalis auctoritatis nostre paginam quoquomodo venire 
vel eam violare presumpserit, et dictam Ecclesiam 2) aut Oivita-
tem, sive Saonenses, in supradictis rebus, confiniis et concessio-

. nibus, vel occasione alicuius predictorum, inquietare aut moìe-
stare temptaverit, mille libras puri auri pro pena componat, di-
midium Camere nostre et predictis Saonensibus reliquum. Quod 
ut veriuB credatnr, ab omnibus et diligentins observetur, signo no-
stro corroborantes, imperiali sigillo iussimus insigniri. Ad hec 
testes fuerunt Wiliermus 3) episcopus Pataviensis, Albertus epi-
scopus Tridentinus, Diepoldus marehio de Hoenberg, Hermannus 
~archio de Baudin, 4) comes Bertholdus de Sacromonte·, Raynal-
dus dux Spoleti, comes Ulricus de Helfosten 5), comes Henricus 
de Graifabac, Anselmns irnperialis marescalius de J ustingen, Ri-
zardus camerarius Irnperii, et alii quamplures. (M) 6). 

Signum domini -Friderici secundi romanoru1n impera(.oris 
invictissimi semperque augusti et regis Sicilie. 

Acta sunt hec anno domiuice incarnationis Millesimo ducen-
tesimo vicesimo secundo, indictione decima, imperante 7) domino 
nostro Frederico Dei gratia Romanorum imperatore invictissimo 

1) B malacoltam. 
2) B eclexiam. 
3) .A Wlr; B vlr. 
4) B Ermannus Marchio ùe Banùim. 
5

) B Helfostem. 
6) In A la e finale ,, in ra8ura. 
1) ln A il Monogramma di Federico II fu collocnto 111 mez:m ai nomi dei 

t,•.'lfJl/loJI i. 
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. . . 

et rege Sicilie gl0rioso, anno Romani Regn·i eius in Gertnania 
·nono, imperii vero primo, in Sicilia vicesimo tertiO'. 

Dat. apud Brnnduxium, septitno kal. aprilis, feliciter, Arri:en. 
Devotis igitur Comunis et Hom'.inum Saonensium predicto-

rt1111· ~upp1icationibus ·favòrabiliter ·inclinati predicta p·rivilegia et 
omnia contenta in eis ritG 1et provide concessa a·ppròbamus, con-
·firmamns · et presentis scripti patrocinio communimus. (M) 1). · 

Nulli ergo omnino hominti.m 'liceat hanc nostre approbatioriis 
·et corifirmationis ·paginam infringere vel ei in aliqno a1rsu ·teme-
rario contraire. Quod qtti facere, presu:tnpserit, gravém nostre 
indignationis offensam, et penas superius expressàs se noverit in-
cursurum, iuribus nostri et Imperii et alterit1s cuiuslibet in premis-
sis nichilominùs ·semper sal vis. In cnins rei testìmoni.um pre-
sentes litteras nostre: maiestatis sigillo iussimus ·c01nmuriiri. Si-
gntnil doniin'i Heinrièi 'Ro1nanoruin regis ·hnrictisshni. 

Dat. Janue,.-'VIII. kL decembris, indictione X. 
Anno· ·nomini millesimo trecentesimo undecimo, regni vero 

nostri,. anno tértio. 
EGO Frater Heinricus Tridentinus episco1nrs sacre hn-

peria.lis au1e · caucellarius Yice domini' Beinrici Co1oniensis 
arcbì~piscopi per Italiam archicancellarii, recognovi. 

III. 

Fonti. A. - Originale fra le Pergamene Hpa.J"Se N. 23. Dalla 
plica pende ·la cordicella serica ro::;:;a, · da- cui staccossi il sigillo. 
Sull'esterno non c:è l'indirizzo. Il carattere è minuscolo 'tedeàco. 

182H, ottobre 5-: Milltno. 

Bertoldo di Niffen, vicario generale di Lodovico (IV) re dei 
Romani, acconJiscendendo all'istanza fattagli da Pietro Argento 
e Ponzino Costanzo, ambasciatori di Savona, conferma a questo 
Comune il castello dì Segno, che i Savonesi avevano tolto a quei 
di ·Noli, quando essi erano ribelli aU'impero. 

.::.\.. 

1) In A ·il Monogramma rli F,11rir:o VIT ;, collocato qui in mezzo al periodo 
, DeYotis -- commnnimns. » 
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Bertoldus comes de Marstreten, dictus de Nyffen, serenissimi 
principis domini Ludewici Romanorum regis semper augusti in 
partibus Italia vicarius generalis. 

Prudentibus viris .. Potestati .. Antianis .. Consilio et Comuni 
Civitatis Saone, Salutem cum plenitudine omnia boni. Dignum 
et racioni consonum iudicamus, ut hii in benefi.ciorum exhibi-
cione ceteros antecellant, quos labor prolixior, et stipendia me-
liora fecerint · anteire. Cum igitur per disoretos viros Petrum 
Argentum et Pontzinum Constancium ambassiatores vestros no-
bis ex parte vestra fuerit supplicatum, ut, auctoritate nobis com-
petente, a predicto domino nostro Rege castrum, quod vocatur 
Signum, cum castellanis, hominibus, et pert,inenciis ipsius, vobis 
et Civitati vestre, applicare et concedere dignaremur, quod vos 
evicisse et continuasse contra Comune et Homines Nauli, quando 
in sacri Imperii steterunt r·ebellione, asserunt et proponunt. 
Attendentes itaque vestram fidelitatem et merita, de quibus vos 
volumus non inmerito premia reportare, ut alii vestro exemplo 
laudabili, ad bene merendum forcius animentur, vobis predictnm 
castrum, cum castellania, hominibns et pertinenciis ipsius auctori-
tate nobis concessa, comittimus, et comendamns nsqne ad domini 
nostri Regis .prefati, nostrnm, vel Im perii beneplacitnm. gnber-
nandum. Comittentes vob-is mernm et mixtum imperium, in 
dicto castro, castellania, hominibus et pertineuciis i psius, et om-
nia alia iura exercendi, qua ipsius exigit regimen, quantumcumque 
mandatum exigant speciale. In cuius rei testimonium, presen-
tes vobis dedimus, nostri sigilli mnnimine roboratas. 

Dat. Mediolani. Anno Domini millesimo trecentesimo vice-
simo tercio, quinto die mensis octobris, septime iudiccionis. 

Senza indirizzo all'esterno. 

IV. 
1327, dicembre 12; Pisa. 

Al N. 25 in una delle pergamene sparse trovasi una copia 
notarile, 11 settembre 1367, del diploma, il cui originale vi tiene 
il N. 28 e che si pubblicò come N. II dei diplomi inediti di Lo-
dovico il Bavaro. 
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La lezione è identica, tranne qualche lieve e inconcludente 
differenza ortografica. l\iia può essere utile eh' io riferisca dalla 
attestazione del notaio Bono Saliceto la descrjzione della bolla: 
"bullato bulla cerea pendenti filo serico, ial vo et viridi, in qna 
bulla erat imago maiestatis imperialis, sedens in setio regali et 
tenens in manu dextera crncem et in sinistra pomum rotundnm 
et circumqnaque_ erant scripte iste littere: Ludovicus Dei gratia 
Romanormn 'l'<':J.' 8Pmper au9usfus .... ,, 

V. 
1327, dicembre 15, Pisa. 

Lodovico IV di Baviera confrrma al Comnne di Savona il 
possesso .di s~gno e di Vado. 

Al N. 26 delle Perg. 8pm-sp trovasi l'origiuale di questo di-
ploma, al qnale manca il sigillo. La copia che ne esiste al N. 27 
ci consf'rvò, nella sottoscrizione del notnio G.nglielmo de Noxe-
reto, la descrizione del sigillo stesso: " ..... bulata bulla cer(~a 
pendenti fillo serico, iallo et rubeo, in qua bulla erat imago nrn.-
iestatis imperialis sedens iu setio regalli, et tenens in manu dex-
tera crucem et in sinistra pomum rotondum cum cruce superius 
et circumquaque scripte erant litere infrascripti teuoris: Ludovicus 
IJei gratia Romanorum rex semper augustus .... ,, 


